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VI.

Stadi, Principi e Massime nel diritto di Procedura Elettorale Comunale.

Il Regolamento elettorale, considerato come legge di procedura, offre 
motivo alle seguenti osservazioni.

N ell’ elezione del Consiglio comunale, evvi lo stadio preparatorio 
dell’ elezione. —  Sonvi poi due stadi principali e precisamente:

1. Lo stadio di reclamazione (c. d. procedura di reclamazione), che 
per quanto concerne i rimedi di legge, comprende anche lo stadio prepa­
ratorio dell’ elezione.

2. Stadio dell’ atto elettorale in senso stretto (c. d. procedura di ele­
zione).

Per ognuno di questi due stadi principali, si ritiene in pratica stabi­
lito un indipendente ed affatto separato corso delle istanze, quantunque 
ciò si presenti alquanto discutibile, in linea di teoria giuridica. —  D ’ onde 
ne consegue, che inesattezze od illegalità incorse nella redazione dell’ elenco 
generale, o nella compilazione e pubblicazione delle liste lettorali, oppure 
in altri atti, al procedimento di reclamazione appartenenti, possano farsi 
valere, solamente nella via da questo - procedimento stabilita e nel relativo 
corso delle istanze amministrative, perciò tracciato nel Regolamento elet­
torale Comunale, entro il termine preclusivo e perentorio, fissato per la 
produzione di cotali reclami, e non mai in occasione della decisione sul- 
l ’ atto elettorale già compiuto, fra le eccezioni contro la procedura di 
elezione.

Qui, va rilevato che giusta la pratica esistente : vige il principio del- 
l’ assoluta preelusività di atti dello stadio precedente, nel senso che questi 
non possano intraprendersi nè sanarsi nello stadio susseguente —  ciò che 
venne enunciato ed osservato nei giudicati della Corte Amministrativa e 
nei decisi della nostra Commissione mista provinciale.

Su questo proposito, dal Volume primo supplementare del Mayrhofer, 
redatto dal Conte Antonio Pace (Vienna, Manz, 1909), riportatisi alcune 
osservazioni, che del resto pel nostro Regolamento elettorale, dopo le No­
velle degli ultimi anni, hanno un’ importanza abbastanza relativa.

I Regolamenti elettorali comunali distinguono per 1’ elezione del Con­
siglio comunale due stadi:


